
Osservatorio regionale  
sulla criminalità organizzata e l'illegalità 

Regione Umbria 
Legge regionale 19 ottobre 2012, n. 16, art. 6 bis 

 

 

 
Nota stampa 

 
Prima istruttoria sul recupero e impiego delle macerie da terremoto e più 

in genere sulla gestione dei rifiuti da costruzione & demolizione (C&D) 
 
 
Quasi 300mila metri cubi di materiali utilizzabili nei lavori edili della ricostruzione: a 
tale volume equivalgono le circa 170mila tonnellate di macerie accumulate dopo il 
terremoto del 2016. 

Le macerie raccolte e lavorate (di proprietà dei Comuni) sono state alle fine stoccate in 
lotti di 3.000 mc e sono tecnicamente end of waste, non-rifiuto, ossia pronti all’impiego. 
I singoli lotti sono classificati come aggregati riciclati, quindi marchiati CE, e sono 
distinti in due pezzature: una che oscilla tra 0-44 millimetri, cosiddetto stabilizzato con 
una vasta gamma di potenziali impieghi, l’altra tra 30-50 millimetri, cosiddetto 
pietrisco, destinato prevalentemente per sottofondi e lavori stradali. 
 
È sul loro recupero e l’impiego che si concentra la prima istruttoria  dell’Osservatorio 
sulle infiltrazioni della criminalità in Umbria, trasmesso alla Commissione Antimafia 
dell’Assemblea consiliare regionale. 

Un documento in cui vengono evidenziati aspetti positivi ed alcuni punti critici. 

In particolare:  

- si rileva che tutta la filiera appare attentamente monitorata e trasparente, garantendo 
controllo sui movimenti, processi di pesatura ed un sistema di tracciabilità documentale 
idoneo a consentirne il relativo monitoraggio; 

- a fronte della presa in carico da parte di Regione Umbria (per mezzo della Valle 
Umbra Servizi) di tutto il processo di recupero, accumulo e trattamento per il successivo 
riutilizzo, non corrisponde il varo di norme che incentivino l’effettivo impiego dei 
materiali; 

- finora questi materiali sono stati minimamente utilizzati(solo il 15%), al di là delle 
problematiche sui ritardi nella costruzione, perché di fatto non esiste un mercato 
competitivo. Paradossalmente, essendo gli aggregati riciclati prodotti dalla VUS 
disponibili e di proprietà dei Comuni, le aziende di costruzione non hanno l’interesse a 
servirsene, poiché di ciò ne beneficerebbero solo i committenti, non certo le aziende di 
costruzione. 

Davanti a un quadro del genere l’Osservatorio ha elaborato precise proposte 

1. Obbligo per le stazioni appaltanti  di applicare  i CAM (Criteri ambientali 
minimi)  nell’assegnazione dei lavori; 
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2. Legge regionale (un esempio è in Veneto),che  incentivi e semplifichi 
il recupero delle macerie direttamente nei cantieri, anche attraverso impianti 
mobili; una norma che includa anche eventuali demolizioni selettive; 

3. Prelievo in cava dei materiali vergini disincentivato con strumenti economici e 
fiscali; stesso trattamento per l’eventuale smaltimento in discarica dei rifiuti 
C&D (costruzione e demolizione); 

4. Mezzi e strumenti di nuova generazione, almeno Stage III, incentivato a livello 
regionale; 

5. Sistema di tracciabilità dei rifiuti, tutti i rifiuti, in grado di garantire efficienza, 
trasparenza ed economicità. 

 
Tutte proposte che l’Osservatorio ritiene indispensabili per l’elaborazione di politiche e 
pratiche orientate alla trasparenza, legalità e alla prevenzione dei reati ambientali e 
corruttivi, nonché alla prevenzione delle infiltrazioni della criminalità organizzata. 

 


